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prevedendo tutti i componenti essenziali 

necessari per consentire un bilanciamento 

efficace degli impianti. 

I sistemi VAV sono stati progettati per esse­

re auto-bilancianti, con bassi livelli acustici 

di funzionamento come priorità. Dispositivi 

di misurazione e di regolazione delle porta­

te d'aria sono stati previsti su tutti gli stac­

chi dai montanti, mentre le unità terminali 

VAV forniscono la regolazione locale 

Le reti di distribuzione dell'acqua calda 

e refrigerata sono state anch'esse pro­

gettate per consentire un livello minimo 

di taratura in cantiere, realizzato posi­

zionando in modo strategico valvole di 

bilanciamento a pressione differenziale, 

generalmente ad ogni piano 

Una volta tarate al massimo carico le val­

vole prowedono alla autoregolazione del­

l'impianto a tutti i carichi parziali. Una tara­

tura secondaria è ancora richiesta in alcune 

zone tramite valvole di regolazione a due 

vie di tipo tradizionale. Per verificare le por­

tate delle pompe, sono previsti diaframmi 

posti in ogni circuito di distribuzione Il con­

trollo di velocità della pompa è realizzato 

misurando le pressioni nei circuiti I punti 

di prelievo della pressione sono posti vicino 

a tutti gli strumenti di misura per garantire 

una taratura corretta. 

La rete dell'acqua di condensazione com­

prende diverse dispositivi di taratura per 

garantire che ogni refrigeratore d'acqua e 

torre di raffreddamento riceva la corretta 

portata d'acqua. 

Regolazione e supervisione 

Ogni edificio è dotato di un proprio sistema 

di automazione BAS, gestito e condotto in 

modo indipendente, ma collegato con la 

rete dati, dato che sia l'edificio CCTV che 

quello TVCC devono comunicare con l'edi­

ficio servizi. L'accesso utente awiene attra­

verso le workstation dell'operatore poste in 

ogni edificio e un sistema di gestione BMS 

fornisce l'accesso comune al BAS e ad altri 

sottosistemi presenti nella struttura. 

I sistemi di climatizzazione sono basati sul­

l'impiego di valvole a due vie con porta­

ta a volume variabile, un concetto ancora 

poco conosciuto ed adottato in Cina Per 

quanto riguarda l'impianto VAV, le casset­

te terminali di piano erano originariamen­

te destinate ad essere dotate di regolatori 

non programmabili di tipo analogico. Tale 

decisione era stata dettata dagli elevati 

livelli di costi, formato e complessità di 

un sistema di controllo DDC. Tuttavia, a 

seguito di una successiva discussione con 

il committente, è stato deciso di adottare 

regolatori intelligenti per le cassette VAV. 

Essi assicurano, infatti, una notevole fles­

sibilità nella futura riconfigurazione delle 

cassette in caso di modifica di destinazio­

ne d'uso degli ambienti, oltre ad essere in 

grado di garantire il controllo ed il coman­

do a distanza da parte degli operatori, con 

notevoli benefici economici dal punto di 

vista della gestione e manutenzione in un 

edificio di grandi dimensioni. 

La regolazione dell'impianto di acqua re­

frigerata nell'edificio servizi ha presentato 

una sfida particolare. Si tratta infatti della 

combinazione tra un circuito secondario a 

portata variabile, tradizionale ma di grande 

taglia, ed un circuito primario a portata co­

stante a più stadi, con pompe primarie in 

sequenza, il tutto basato sull'esatta misura 

della portata nella linea primaria di by-pass 

La complessità risiede nel circuito primario, 

che prevede chiller di media e grande ta­

glia, serviti da pompe primarie di diversa 

potenza, in combinazione con un sistema 

di accumulo di ghiaccio, un refrigeratore 

di glicole ed uno scambiatore di calore a 

piastre per il free cooling. 

Il sistema di accumulo di ghiaccio utilizza 

il refrigeratore di glicole e prevede il fun­

zionamento di scambiatori di calore a pia­

stre e pompe nelle modalità di carico (con 

formazione del ghiaccio) oppure di scarico 

(con scioglimento del ghiaccio e fornitura 

del raffreddamento all'acqua refrigerata) 

La strategia di funzionamento del sistema 

è stata concepita per sfruttare al meglio 

le tariffe elettriche. In pratica quando le 

tariffe sono basse (di notte) il sistema 

produce ghiaccio ed il sistema di free coo­

ling viene utilizzato se le condizioni sono 

favorevoli. Quando invece le tariffe sono 

alte (mattina e sera) il ghiaccio viene sciol­

to per contribuire a soddisfare il carico di 

raffreddamento. 

Si ringraziano lo studio aMA e la società 

Arup per la gentile concessione delle im­

magini utilizzate. 
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